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Gesù le mostra come saranno trattati coloro che avvicineranno lei. 

 

Il mio dolce Gesù continua a farsi vedere scarsissime volte e quasi 

sempre in silenzio. La mia mente me la sentivo tutta confusa e piena 

di timore di poter perdere il mio solo ed unico Bene, e per tante altre 

cose che non è qui necessario il dirle. Oh Dio, che pena! Mentre 

stavo in questo stato, quando appena si è fatto vedere e pareva che 

portava una luce, e da questa luce uscivano altrettanti globetti di 

luce. E Gesù mi ha detto: 

“Togli ogni timore dal tuo cuore. Vedi, ti ho portato questo globo di 

luce per metterlo tra te e me e tra quelli che a te si avvicinano. [A] 

quelli che a te s’avvicinano con cuore retto e per farti il bene, questi 

globetti di luce che escono penetreranno nelle loro menti, 

scenderanno nel loro cuore, e li riempirà di gaudio e di grazie celesti 

e comprenderanno con chiarezza ciò che opero in te. Quelli poi che 

verranno con altre intenzioni sperimenteranno il contrario e da 

questi globetti di luce resteranno abbagliati e confusi”. 

Così son restata più quieta. Sia tutto a gloria di Dio. 

 


